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DENOMINAZIONE DEL COMPLESSO …………………………………………………………..…………………………………………………… 
 
LOCALITA’  ………………………………………………………………………………………………………….………………………………………… 
 

TABELLA D – Allegata alla denuncia dei requisiti 
 

Requisiti (obbligati e fungibili) dei VI LL AGGI TURI STICI , con i relativi punteggi
 

1 - SISTEMAZIONE DELL’AREA, STRUTTURE E 
INFRASTRUTTURE  

 
1.01 - Viabilità veicolare interna, a prova di acqua e di 

polvere (1) (2) (3) (4) 
 

1.01.1 con fondo naturale 1  
�

 

1.01.2 con spargimento di pietrisco e ghiaia 2  
�

 
1.01.3 con cassonetto di materiale arido o 

rifinitura di asfalto 3  
�

 
 
1.02 - Viabilità pedonale 

1.02.1 passaggi pedonali ogni 2 piazzole (o alla 
distanza massima di 50 metri l’uno 
dall’altro ) (1) 1  

�
 

1.02.2 passaggi pedonali ogni piazzola (2) (3) 2  
�

 
 

1.03 - Parcheggio auto (4) 

1.03.1 area di sosta in prossimità del locale di  
ricevimento, con un numero di posti-auto  
pari ad almeno il 5% del numero delle 
piazzole 3  

�
 

1.03.2 una o più aree di parcheggio, a seconda 
delle dimensioni o della configurazione 
del terreno, con un numero complessivo 
di posti-auto non inferiore al 70% del 
numero delle piazzole (1) (2) (5) 1  

�
 

1.03.3 come 1.03.2, con posti auto coperti (3) 

(5) 2  
�

 
 
1.04 - Aree libere per  uso comune 

1.04.1 di superficie complessiva non inferiore al 
10% dell’ intera superficie del vi llaggio 
(1) (2) 1  

�
 

1.04.2 di superficie non inferiore al 15% 
dell’ intera superficie   del villaggio (3) 4  

�
 

1.04.3 di superficie complessiva superiore al 
20% dell’ intera superficie del vi llaggio 8  

�
 

 
1.05 - Altre aree sistemate a giardino 

1.05.1 di superficie complessiva non inferiore al 
10%  dell’area di cui alla voce 1.04   2  

�
 

1.05.2 di superficie complessiva non inferiore al 
15%  dell’area di cui alla voce 1.04   3  

�
 

1.05.3 di superficie complessiva superiore al 
20%  dell’area di cui alla voce 1.04   5  

�
 

 
1.06 - Aree ombreggiate 

1.06.1 di superficie complessiva non inferiore al 
10% dell ’ intera superficie del villaggio 
(1) 1  

�
 

1.06.2 di superficie complessiva non inferiore al 
20% dell ’ intera superficie del villaggio 
(2) 2  

�
 

1.06.3 di superficie complessiva non inferiore al 
30% dell ’ intera superficie del villaggio 
(3) 3  

�
 

1.06.4 di superficie complessiva superiore al 
40% dell’ intera superficie del vi llaggio 4  

�
 

1.06.5 per ombreggiatura prevalentemente 
ottenuta da vegetazione (alberi o piante 
rampicanti) aggiungere punti 1  

�
 

1.07 - Super ficie delle piazzole (5) (6) 

1.07.1 non inferiore a mq. 70 (1) 3  
�

 

1.07.2 non inferiore a mq. 80 (2) 5  
�

 

1.07.3 non inferiore a mq. 90 (3) 7  
�

 
 
1.08 - Individuazione delle piazzole 

1.08.1 contrassegno numerico progressivo, in 
ogni piazzola (1) (2) (3) 1  

�
 

1.08.2 confini delle piazzole evidenziati con 
segnali sul terreno o con picchetti 1  

�
 

1.08.3 come 1.08.2, con altri divisori artificiali 
o con vegetazione, (alberi, siepi o aiuole 
coltivate) 2  

�
 

 

1.09 - Sistemazione delle piazzole 

1.09.1 a prova di acqua e di polvere (1) (2) (3) 1  
�

 

1.09.2 come 1.09.1, prevalentemente a prato 3  
�

 
 
1.10 - Impianto elettr ico  

da realizzarsi nel rispetto delle norme C.E.I., con 
canalizzazioni interrate e con prese di corrente 
all’ interno degli allestimenti o, se esterne, poste n 
colonnine e dotate di chiusura ermetica (1) (2) (3) 1  

�
 

 
1.11 - Impianto di il luminazione 

da realizzarsi nel rispetto delle norme C.E.I., con 
punti luce posti alla distanza massima di 50 metri 
l’uno dall’altro e comunque in modo da garantire 
l’agevole fruizione della viabilità veicolare e 
pedonale nonché dei servizi comuni (1) (2) (3) 1  

�
 

 
1.12 - Impianto idr ico (7) 

da realizzarsi con tubazioni idonee ed alimentato in 
modo da consentire l’ erogazione minima giornaliera 
per ospite autorizzato non inferiore a litri 80, di cui  
almeno litri 20 potabili. Misure diverse sono 
consentite qualora lo prevedano regolamenti locali 
(1) (2) (3) 1  

�
 

 
1.13 - Impianto di rete fognar ia  

da realizzarsi nel rispetto delle norme vigenti, con 
allacciamento alla fognatura civica o con proprio 
impianto di depurazione e smaltimento delle acque  
(1) (2) (3) 1  

�
 

 
1.14 - Impianto prevenzione incendi 

da realizzarsi nel rispetto delle norme vigenti  (1) (2) 

(3) 1  
�

 
 
1.15 - Impianto telefonico per  uso comune 

1.15.1 con una linea esterna 1  
�

 

1.15.2 con una linea esterna e cabina (1) (2) (3) 3  
�

 
1.15.3 per ogni ulteriore linea (entro un 

massimo di 10 linee), aggiungere punti 1  
�

 
 
1.16 - Impianto per la raccolta dei rifiuti solidi da realizzarsi 

con l’ installazione di uno o più recipienti lavabili , muniti  
di coperchio a tenuta, di capacità complessiva non 
inferiore a lit r i 100 per  ogni 4 piazzole, e da queste non 
distanti più di metri 100 (1) (2) (3) 1  

�
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2 – SERVIZI , ATTREZZATURE ED  IMPIANTI 
COMPLEMENTARI  

 
 
2.01 -  Servizio r icevimento-accettazione posto in locale 

apposito all’ ingresso del villaggio e assicurato 
 

2.01.1 ore 14/24 (1) 1  
�

 

2.01.2 ore 18/24 (2) (3) 2  
�

 

2.01.3 ore 24/24 3  
�

 
 
2.02 -  Pulizia ordinar ia delle aree comuni 

2.02.1 1 volta al giorno (1) 1  
�

 

2.02.2 2 volte al giorno (2) (3) 2  
�

 
 

2.03 -  Pulizia delle installazioni igienico-sanitar ie 

2.03.1 2 volte al giorno (1) (2) 1  
�

 

2.03.2 con addetto diurno permanente (3) 4  
�

 
 
2.04  -  Raccolta e smalt imento dei r ifiuti solidi e pulizia 

degli appositi recipienti (8) 
 

2.04.1 1 volta al giorno (1) (2) (3) 1  
�

 

2.04.2 2 volte al giorno 4  
�

 
 
2.05 -  Pronto soccorso (1) (2) (3) 

2.05.1 nei complessi con capacità ricettiva 
autorizzata fino a 500 ospiti, cassetta di 
pronto soccorso debitamente attrezzata, 
con medico reperibile a chiamata 1  

�
 

2.05.2 nei complessi con capacità ricettiva 
autorizzata da 501 e 1000 ospiti, servizio 
espletato 8/24 ore, in vano attrezzato, da 
infermiere diplomato, con medico 
reperibile a chiamata 1  

�
 

2.05.3 nei complessi con capacità ricettiva 
autorizzata  superiore a 1000 ospiti, 
servizio espletato 16/24  ore,  in vano 
attrezzato da infermiere diplomato, con 
medico reperibile a chiamata 1  

�
 

 
2.06 -  Installazioni igienico-sanitar ie di uso comune con 

suddivisione per  sesso nei w.c., docce e lavabi (9) 
 

2.06.1 1 w.c. ogni 20 ospiti (1) (10) 1  
�

 

2.06.2 1  w.c. ogni 15 ospiti (2) (3) (10) 4  
�

 

2.06.3 1 doccia chiusa ogni 25 ospiti  (1) (10) 3  
�

 

2.06.4 1 doccia chiusa ogni 20 ospiti  (2) (10) 5  
�

 

2.06.5 1 doccia chiusa ogni 15 ospiti (3) (10) 7  
�

 

2.06.6 almeno 1 doccia aperta ogni 100 ospiti 2  
�

 

2.06.7 almeno 1 doccia aperta ogni 80 ospiti 3  
�

 

2.06.8 almeno 1 doccia aperta ogni 60 ospiti 4  
�

 

2.06.9 almeno una doccia aperta ogni  40 ospiti 5  
�

 

2.06.10 1 lavabo ogni 20 ospiti  (1) (10) 1  
�

 
2.06.11 1 lavabo ogni 20 ospiti dotato di pannello 

divisorio (10) 2  
�

 

2.06.12 1 lavabo ogni 15 ospiti (2) (10) 3  
�

 

2.06.13 
1 lavabo ogni 15 ospiti  dotato di 
pannello divisorio (3) (10) 4  

�
 

2.06.14 1 lavabo aggiuntivo di dimensioni 
ridotte, ogni 5 lavabi normali, messo in 
opera a non oltre 50 cm. dal suolo (1) (2) 
(3) (10) 1  

�
 

2.06.15 1 lavapiedi ogni 50 ospiti (1) (2) (10) 1  
�

 

2.06.16 1 lavapiedi ogni 40 ospiti (3) (10) 2  
�

 
2.06.17 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti, 

ogni 50 ospiti (10) 1  
�

 
2.06.18 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti,  

ogni  40 ospiti  (1) (2) (10) 3  
�

 
2.06.19 1 lavello per stoviglie, con scolapiatti , 

ogni  30 ospiti (3) (10) 6  
�

 

2.06.20 1 lavatoio per panni ogni 60 ospiti (1) 1  
�

 
2.06.21 1 lavatoio per panni ogni 60 ospiti, con 

annesso vano stenditoio (2) 3  
�

 
2.06.22 1 lavatoio per panni ogni 40 ospiti, con 

annesso vano stenditoio (3) 5  
�

 
2.06.23 1 vuotatoio per w.c. chimici ogni 10 

piazzole non fornite di allaccio alla rete 
fognaria (1) (2) (3) 1  

�
 

 
2.07 -  Erogazione acqua potabile  

da assicurarsi per lavabi, lavelli per stoviglie e 
docce nonché attraverso fontanelle (10) in ragione 
di almeno una ogni 40 ospiti (1) (2) (3) 1  

�
 

 

2.08 -  Erogazione acqua calda 
2.08.1 in tutti i bidet e in almeno il 30% delle 

docce chiuse (1) 1  
�

 
2.08.2 in tutti i bidet ed in almeno il 30% delle 

altre installazioni igienico sanitarie 
escluse quelle di cui alle sottovoci 
2.06.01, 2.06.02 e 2.06.23 (3) 3  

�
 

2.08.3 In tutti i bidet ed in almeno il 50% delle 
altre installazioni igienico-sanitarie 
escluse quelle di cui alle sottovoci 
2.06.01, 2.06.02 e 2.06.23 (3) 5  

�
 

 
2.09 -  Installazioni igienico sanitar ie nelle unità 

abitative (12), con allacciamento agli impianti 
idr ico e fognar io 

 

2.09.1 installazioni igienico-sanitarie (lavabo e 
w.c.) in almeno il 10% delle U.A 1  

�
 

2.09.2 come 2.09.1 in almeno il 20%  delle U.A. 2  
�

 
2.09.3 Installazioni igienico sanitarie (lavabo, 

doccia, w.c. e bidet) in almeno il 30%  
delle U.A. 4  

�
 

2.09.4 come 2.09.3 in almeno il 50% delle U.A. 
(3) 6  

�
 

2.09.5 come 2.09.3 in almeno il 75% delle U.A. 8  
�

 

2.09.6 come 2.09.3 in tutte le U.A. 10  
�

 
 
2.10 -  Dotazione delle U.A. 

2.10.1 attrezzature per il soggiorno di un 
numero di ospiti non superiore a 8, 
comprese quelle per la preparazione e la 
consumazione dei  pasti (1) (2) (3)   1  

�
 

2.10.2 attrezzatura per soggiorno all’aperto   
composta da due sedie a sdraio,  2 sedie, 
1 tavolo, 1 ombrellone (3)   3  

�
 

2.10.3 presa di corrente (1) (2) (3) 1  
�

 
2.10.4 riscaldamento in almeno il 30% delle 

U.A. 2  
�

 
2.10.5 riscaldamento in almeno il 60% delle 

U.A. 4  
�

 

2.10.6 riscaldamento nel 100% delle U.A. 7  
�

 
 
2.11 -  Attrezzature di r istoro 

2.11.1 bar (1)(2) (3) 1  
�

 
2.11.2 bar in locale apposito, con tavolino e 

sedie (3) 3  
�

 
2.11.3 tavola calda o ristorante self-service (2) 

(3) 2  
�
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2.11.4 ristorante con numero di coperti non 
inferiore al 20% della ricettività 
autorizzata 4  

�
 

2.11.5 spaccio (1) (2) (3) (13) 1  
�

 
 
2.12 -  Attrezzature spor tive (piscina, tennis, bocce, 

pallavolo, pallacanestro, minigolf, pista 
patt inaggio, ecc) 

 

2.12.1 almeno una attrezzatura (2) 3  
�

 

2.12.2 almeno 2 attrezzature (3) 5  
�

 

2.12.3  per ogni attrezzatura in più  2  
�

 
 
2.13 -  Attrezzature r icreative e servizi var i (parco 

giochi bambini, noleggio ar ticoli spor tivi, ecc.) 
locale di r itrovo, televisione, biliardo,tennis da 
tavolo, cinema, noleggio imbarcazioni, noleggio 
ar ticoli spor tivi, ecc.) 

 

2.13.1 almeno una attrezzatura (o servizio) (1) 1  
�

 

2.13.2 almeno 2 attrezzature (o servizi) (2) 3  
�  

2.13.3 almeno 3 attrezzature (o servizi) (3) 5  
�

 

2.13.4 per ogni attrezzatura o servizio in più 2  
�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 – UBICAZIONE E CARATTERISTICHE AMBIENTALI  
 
3.01 -  Accesso 

3.01.1 con oltre 1 Km. di strada non asfaltata 1  
�

 
3.01.2 con non più di 1 Km. di strada non 

asfaltata 2  
�

 

3.01.3 con strada asfaltata sino all’ ingresso 3  
�

 
 
3.02 –  Collocazione nella località (vista, prossimità ad 

elementi di r ichiamo tur istico, ecc) 
 

3.02.1 buona 1  
�

 

3.02.2 ottima 2  
�

 

3.02.3 eccezionale 4  
�

 
 
3.03 -  Silenziosità 

3.03.1 buona 1  
�

 

3.03.2 ottima 2  
�

 

3.03.3 eccezionale 4  
�

 
 
 
4 - SERVIZI  INTEGRATIVI (OPTIONALS) (14) 
 

4.01 servizio interpreti 1  
�

 

4.02 servizio deposito valori 1  
�

 

4.03 servizio cambio 1  
�

 

4.04 servizio postale 1  
�

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Data……………………………     Firma 
…………………………... 
         (del titolare o gestore) 
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T A BEL L A  A  

 
Punteggio minimo complessivo necessario per l’attribuzione dei diversi 
livell i di classificazione. 
 
 

           Punteggio minimo da conseguire per  

       L ivello di 
      classificazione 

A
lb

er
gh

i 

A
lb

er
gh

i 
re
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gi

  
T
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C
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pe
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i 

*          1 stella 30 - - 40 

* *        2  stelle 80 45 52 50 

* * *      3 stelle 128 65 80 75 

* * * *    4 stelle 187 130 120 107 

* * * **  5 stelle 240 - - - 

 
A V V ERT ENZ E 

 
 

    Quando le “voci”  relative ai requisiti obbligati sono distinte in sottovoci, 

la sottovoce obbligata per un determinato l ivello di classificazione può 

essere sostituita con altra corrispondente sottovoce di grado superiore. 

 

-  I risultati dei calcoli, previsti dalle Tabelle B – C – D e E  sono, ove 

occorra, arrotondati all ’unità superiore. 

 

-  Per i villaggi albergo e, in genere, per le strutture alberghiere a prevalente 

sviluppo orizzontale, gli obblighi di cui alle voci 2.04, 2.09, 2.10  delle 

relative Tabelle sussistono in quanto e per quanto utili  e compatibil i, 

salva comunque l’attribuzione del relativo punteggio. 

 

-  Nei casi di promiscuità consentiti ai sensi dell’articolo 6 della legge, la 

valutazione dei requisiti viene fatta con riferimento alle Tabelle 

corrispondenti alle tipologie ammesse. 

 

 

 
 
 

NOTE ALLA TABELLA D 
 

 
(1) Obbligatorio per villaggi turistici  * * 
 
(2) Obbligatorio per villaggi turistici ** * 
 
(3) Obbligatorio per villaggi turistici ** * * 
 
(4) Gli obblighi di cui alle voci 1.01 e 1.03 non sussistono per i 

villaggi non raggiunti da strada carrozzabile; l’ obbligo di cui 
alla voce 1.01 non sussiste per i vi llaggi con solo accesso 
pedonale. In tali casi, ai fini della classificazione vengono 
attribuiti, a titolo compensativo, rispettivamente 4 e 2 punti. 

 
(5) Qualora sia consentita la sosta delle auto nelle piazzole, 

l’area di parcheggio di cui alle sottovoci 1.03.2 e 1.03.3 potrà 
essere corrispondentemente ridotta. In tal caso la superficie 
delle piazzole (voce 1.07) con parcheggio annesso dovrà 
essere aumentata del 50%. 

 
(6) La piazzola è attrezzabile con una unità abitativa avente 

capacità  ricettiva massima di 8 persone e media di 4 persone. 
E’  consentita la suddivisione della piazzola in due settori 
limitatamente al caso di tende con non più di tre posti 
ognuna. 

 
(7) Ogni complesso dovrà essere dotato di serbatoio con riserva 

di acqua pari ad almeno il consumo di una giornata calcolato 
sulla capacità ricettiva autorizzata. 
Quando l’approvvigionamento idrico è garantito da acqua 
non potabile e potabile, i relativi impianti devono essere del 
tutto distinti;  le fonti di erogazione di acqua non potabile 
devono essere chiaramente evidenziate con scritte in più 
lingue o con appositi simboli. 

 
(8) Lo smaltimento dei rifiuti solidi, qualora non garantito dal 

pubblico servizio, dovrà essere effettuato secondo le 
disposizioni impartite dalla competente autorità sanitaria.  

 
 
 

 
 
 

(9) Qualora una parte delle piazzole sia servita da installazioni 
igienico-sanitarie riservate, l’obbligo di allestire nel complesso 
corrispondenti installazioni di uso comune permane secondo 
quanto indicato alla voce 2.06 e va rapportato al numero di persone 
ospitabili nelle piazzole non dotate di installazioni igienico 
sanitarie riservate. Nel caso in cui tutte le piazzole risultino dotate 
di installazioni igienico-sanitarie private, l’obbligo di cui sopra 
permane nella misura di una installazione ogni 100 persone 
ospitabili. 

 
(10) Da dislocarsi a non più di 150 m. dalle piazzole cui sono destinate. 
 
(11) L’obbligo di cui alla voce 2.08 (erogazione acqua calda) va riferito 

distintamente alle installazioni di uso comune e qualora esistano, a 
quelle riservate. Negli insediamenti situati oltre i m. 700 s.l.m. la 
erogazione dell’acqua calda deve essere assicurata in almeno il 
50% delle installazioni igienico sanitarie, escluse quelle di cui alle 
sottovoci 2.06.01, 2.06.02 e 2.06.26. 

 
(12) Per unità abitativa (U.A.) si intende l’ insieme dato dalla piazzola e 

dei manufatti ivi installati. Nelle U.A. la superficie coperta non 
può essere inferiore a mq. 3 per persona e non superare 
- mq. 35 nei villaggi a 2 stelle; 
- mq. 40 nei villaggi a 3 stelle; 
- mq. 40 nei villaggi a 4 stelle. 
Tali parametri non si applicano per tende e roulottes. 
La capacità ricettiva totale del villaggio è data dalla somma della 
capacità ricettiva delle singole U.A., e non può superare quella 
media di 4 persone per U.A. 

 
(13) L’obbligo non sussiste se esistono punti di vendita nel raggio di un 

chilometro. In questo caso l’ obbligo, ai soli fini del punteggio, si 
dà per assolto. 

 
(14) Servizi facoltativi. 


